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Carissime Sorelle, 

 

 è passato un po' di tempo dal termine del Consiglio Plenario e sono certa che l'eco 

dell'abbondanza di grazia di quei giorni ha raggiunto ognuna di voi, tramite le vostre 

Responsabili. 

Tutte lo avete preparato con la preghiera e con la condivisione comunitaria, dunque siete 

state presenti con la vostra realtà spirituale e comunionale. 

 Lo Spirito, tanto invocato, ha illuminato e condotto il percorso verso l'unità tra noi e 

ha rinforzato l'appartenenza alla nostra Famiglia religiosa, inoltre ci ha rese più responsabili 

nell'annuncio del Regno, che scaturisce da una vita autenticamente contemplativa e fraterna. 

È stata un'esperienza profonda e fruttuosa, dove - pur nella diversità di cultura, di 

formazione e di età - lo spirito del nostro carisma carmelitano è risultato attuale e siamo 

state confermate nel desiderio di viverlo e concretizzarlo sempre più autenticamente. 

 

 

 Desidero raccontarvi in sintesi l'esperienza che abbiamo vissuto, come un primo 

passo per cominciare a condividerne la bellezza e la ricchezza: 

sabato 22 luglio nel pomeriggio, durante un primo incontro fra noi, abbiamo fatto 

scorrere le comunità della Congregazione, partendo dalla Romania, poi la Repubblica 

Centrafricana, il Madagascar e l'Italia, per avere una conoscenza - nella verità e nella 

carità - della nostra Famiglia religiosa.  

Domenica 23 abbiamo vissuto una giornata di deserto: ciascuna si è ritirata in 

preghiera, portando con sé un brano della Parola di Dio (Lc 5, 33-39), il documento della 

Congregazione dei Religiosi "Per vino nuovo, otri nuovi", lo "Strumento di lavoro" del 

Consiglio Plenario e l'elenco delle nostre comunità.  

Da lunedì 24 a giovedì 27 abbiamo affrontato temi, interrogativi e provocazioni presenti 

nello "Strumento di lavoro", ben condotte e guidate da P. Maurizio Bevilacqua, che si è 

rivelato un ottimo "regista", in grado di introdurre ogni tema e poi di farci lavorare in 

gruppo e in assemblea, aiutandoci a tirar fuori il meglio di noi. 

Suddivise in quattro "tavoli di lavoro" (di cui ogni giorno cambiava la composizione) 

abbiamo affrontato i temi: 

- della castità e della povertà (24 luglio) 

- dell'obbedienza e della comunione fraterna di vita (25 luglio) 

- della comunione con Dio (26 luglio)  

- e della missione apostolica (27 luglio). 



Venerdì 28 luglio al mattino ci siamo confrontate brevemente sulle proposte di modifica 

di alcuni numeri delle Costituzioni, del Direttorio e delle Ordinanze, segnalate nello 

"Strumento di lavoro", consapevoli che ogni decisione in merito potrà essere presa 

soltanto in sede di Capitolo Generale. 

Abbiamo stabilito insieme - con grande unanimità - i punti essenziali sui quali 

concentrare il nostro impegno da qui al Capitolo e infine ci siamo ringraziate 

reciprocamente e abbiamo reso lode al Signore per averci permesso di lavorare insieme 

con tanta concordia e sperimentando fortemente lo spirito di famiglia e di fraternità che ci 

univa. 

 

I punti fondamentali su cui abbiamo concordemente deciso di impegnarci sono: 

- la centralità dell'Eucarestia e della Parola di Dio e la pratica della Lectio divina 

comunitaria (perché la Parola illumini il nostro vissuto, gli avvenimenti che ci circondano, 

le persone che incontriamo, per farci concretizzare e vivere la volontà di Dio); 

- il discernimento comunitario, nel quale è necessario che ci alleniamo e cresciamo, 

attraverso gli incontri di comunità e le Assemblee di Famiglia ma soprattutto attraverso una 

autentica vita fraterna, ricca di dialogo, di valorizzazione e rispetto per ciascuna Sorella 

(senza la quale non è possibile vivere il discernimento comunitario); 

- l'importanza della formazione a tutti i livelli (iniziale e permanente, personale e 

comunitaria); 

- la ricerca di in una autentica interculturalità con maggiore scambio e comunione fra Italia 

e Missione; 

- la necessità di formulare un progetto di Congregazione chiaro e condiviso (compito del 

Consiglio Generale, ma non solo). 

 

 Ripensando alle tre motivazioni per cui era stato convocato il Consiglio, possiamo 

dire che sono state realizzate: 

1) Ravvivare il nostro carisma carmelitano apostolico. 

2) Rafforzare la comunione, l'unità, i rapporti di conoscenza reciproca fra Italia e Missione 

(e in questo ringraziamo le Sorelle venute in Italia dalla Romania, dal Centrafrica e dal 

Madagascar, che hanno portato una ventata di gioia, di entusiasmo e di affetto, 

raggiungendo la "radice" da cui è partita la nostra Famiglia religiosa). 

3) Analizzare le nostre opere in vista di un Progetto di Congregazione per il futuro (a questo 

scopo  sono stati individuati dei criteri molto chiari che saranno utilizzati per compiere una 

seria valutazione e per prendere opportune decisioni riguardanti le comunità e le attività). 

 

Ci facciamo aiutare dalla Vergine Maria e dalla Santa Madre Teresa, di cui oggi ricordiamo 

il dono della Trasverberazione. 

Un caro saluto a tutte,  

accompagnato da tanta preghiera 
 



Suore Carmelitane di S. Teresa di Torino 

 
Lisio, 26 agosto 2017 

 

 

COMUNICAZIONI 

 

1) La prima importante comunicazione è la nomina delle Superiore di tre comunità 

italiane: 

- Sr. M. Solange de Jésus Fils de Dieu Superiora della comunità di Bergoro 

- Sr. M. Jolanda di Gesù Superiora della comunità di Cogoleto 

- Sr. M. Renata di S. Teresa Superiora della comunità di Saluzzo 

 

ho trovato tanta disponibilità in queste Sorelle e anche in tutte le altre che, sia in 

Italia, sia in Missione, hanno accolto gli spostamenti di comunità che sono stati loro 

richiesti. Ringrazio e accompagno con la preghiera sia le Sorelle che si spostano, 

come anche le comunità che le accolgono.   

 

2) Con pazienza, preghiera, lavoro e discernimento, si sta valutando come impostare 

la Comunità Formativa e la Casa del Noviziato di Torino, perché sia Casa di 

formazione sia iniziale che permanente. 

 

3) In questi giorni (29 agosto) si riunirà a Milano la Commissione economica, 

mentre in settembre si riunirà a Torino la Commissione formativa. 

 

4) Nella prima settimana di settembre, il Consiglio Generale si riunirà a Roma e 

incontrerà Padre Maurizio Bevilacqua per tracciare le linee del cammino intravisto 

durante il Consiglio Plenario. 

 

5) Nel mese di ottobre si svolgeranno in Diocesi di Torino alcune celebrazioni in 

rendimento di grazie per il dono del riconoscimento della venerabilità di Madre 

Fondatrice. 

 

6) Nei giorni dal 3 al 5 novembre si raduneranno in Noviziato le Superiore e le 

Prime Consigliere (se possibile) delle comunità di Italia e Romania, per un incontro 

con il Consiglio e con P. Maurizio Bevilacqua.  
 

 

 

Madre M. Amabile di S. Giuseppe 


